Una dei miei dieci nipoti, Giulia (11anni), ha scritto un tema su di me. Mi sono commosso. A un certo punto scrive: “Lo zio Pepe (così mi chiamano in famiglia) fa sempre battute, spesso su argomenti politici o storici, noi non capiamo niente, ma poi ce le facciamo spiegare e ridiamo moltissimo.”

Così ho scoperto che con i nipoti, che vanno dai 3 ai 15 anni, può essere impegnativo dire spiritosate facendo riferimento al muro di Berlino o a Craxi o a Fanfani. Però poi, quando spiego loro l’antefatto, capisco dagli sguardi che improvvisamente gli sono chiare anche altre cose che hanno conosciuto e che nessuno s’è preso la briga di raccontargliele bene.
Giovedì 12 dicembre è stato il cinquantenario della bomba di Piazza Fontana, 18 morti, in pieno centro a Milano, alle 16.37 dentro una banca. È storia. E io credo che ai nostri giovani vada raccontata questa bomba che inaugura la strategia della tensione, e così tante altre storie e avvenimenti del recente passato, perché altrimenti è davvero difficile capire il nostro presente e ancor più farsi un’idea di futuro, prepararsi, scegliere.

Per piazza Fontana, vista la ricorrenza e siccome 50 anni son tanti per tutti, vi consiglio un libro: Nero ananas, di Valerio Aiolli, Voland.
Ve lo consiglio proprio perché è un romanzo, si legge senza preoccuparsi di sapere chi era Rumor o Andreotti o il presidente della Repubblica che termina per consonante. Così si apprende l’incredibile storia di quella vicenda, ricordandosi solo alla fine che è tutto vero, che quelle persone esistono, che 50 anni alla fine - a guardarli bene - non sono nemmeno così tanti.
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Invece che stupirsi dell’ignoranza dei più giovani, mi pare molto meglio dargli gli strumenti per apprendere. Anche perché così facendo spesso ci accorgiamo che un ripasso non farebbe male nemmeno a noi.
Il romanzo “Nero ananas” è emozionante sia per chi sa, sia per chi meno, ma capire il nostro passato così prossimo serve davvero a tutti. Anche perché magari a Natale incontrate uno stupido come me che fa una battuta su “Morte accidentale di un anarchico” di Dario Fo e non avrete la sfacciataggine di Giulia nel gridare: “Questa proprio non s'è capita, zio Pepe”.
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